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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

LENTI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la politica, a giudizio del l ' in terro­
gante, non assennata dell 'ente poste ita­
liane sta p roducendo gravissimi disagi 
nella popolazione, sopra t tu t to del l 'entro­
t e r ra della penisola, per la ch iusura di 
agenzie e sportelli postali; 

se grave è la ch iusura di sportell i in 
frazioni o centr i piccoli non sede di co­
mune , t an to più grave e da r i m a r c a r e è la 
chiusura di uffici postali add i r i t tu ra in 
località sede, appunto , di comune; 

si ha notizia della r iduzione dell 'ora­
rio di ape r tu ra al pubblico della sede po­
stale di Maiolo (provincia di Pesaro e Ur­
bino) per un orar io di servizio che a t tua l ­
mente è di due ore: dalle 8,15 alle 10,15; 

tale decisione sot t rae t empo ed ener ­
gie ad una comuni tà che ha la necessità di 
u n servizio che copra a lmeno tu t ta la 
mat t ina ta fino alle 14 per da re corso alle 
esigenze di abitanti , imprendi tor i , pensio­
nati, uffici di vario tipo e n a t u r a compres i 
i municipal i - : 

quali s iano stati i criteri seguiti dal­
l 'ente poste i tal iane nella raz ional izzazione 
di cui t rat tasi ; 

se non in tenda intervenire presso 
l 'ente poste i tal iane perché sia r iconside­
ra ta la chiusura parzia le di un cent ro come 
Maiolo e sia quindi r ipr is t inato un o ra r io 
r i t enu to indispensabile e per la cui difesa 
il consiglio comunale a l l 'unanimi tà ha vo­
ta to un ordine del giorno, m e n t r e tu t ta la 
popolazione ha manifestato il p rop r io di­
sappun to ed il p ropr io scontento per una 
penal izzazione quan to mai ingiusta e per 
u n provvedimento inoppor tuno sul p iano 
economico, sociale ed anche u m a n o . 

(5-01333) 

DOMENICO IZZO, BOCCIA e MOLI-
NARI. — Al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere — premesso che: 

da circa due mesi, a seguito di sinistro 
occorso ad un 'au toc is te rna successiva­
men te incendiatasi , r isulta inagibile il rac­
cordo s t radale Sicignano-Potenza; 

gli accer tament i tecnici, eseguiti dal 
compar t imen to Anas di Potenza, h a n n o 
evidenziato danni s t ru t tura l i alla c ampa ta 
di un viadotto, che ne r endono necessar ia 
la r icostruzione; 

u n a p r ima stima valuta in pochi mi­
liardi di lire l ' ammonta re del danno , m a 
individua in circa due anni il t empo di 
esecuzione dei lavori; 

g ran pa r t e del traffico commercia le , 
da e per le aree industr ial i di Tito e della 
Valbasento, t rans i ta sulla s t rada in que­
stione, che garantisce inoltre l 'accesso al 
Metapont ino , a rea strategica nel p a n o r a m a 
dello sviluppo regionale per le sue pode­
rose, ancorché in buona par te inespresse, 
potenzial i tà nei settori agricolo, tur is t ico e 
dei beni culturali ; 

a p p a r e evidente, da quan to innanzi , il 
gravissimo danno al sistema economico 
della regione Basilicata a r reca to dalla ina­
gibilità del menz iona to t ronco s t radale , che 
non dispone, fra l 'altro, di a lcuna valida 
al ternat iva (la paral lela ferrovia, a b inar io 
unico ed a r m a t u r a leggera, ha livelli di 
efficienza da terzo mondo, con tempi di 
pe rco r r enza biblici) - : 

quali urgenti misure in tenda ado t ta re 
per r idur re , dai paventat i due anni , a 
tempi più ragionevoli l 'esecuzione dei la­
vori di r ipr is t ino in considerazione delle 
seguenti circostanze: a) il costo dei lavori è 
di impor to modes to (pochi miliardi di lire), 
ol tre che essere recuperabi le a t t raverso la 
cope r tu ra assicurativa del l 'automezzo sini­
s t ra to; b) esistono tecnologie idonee a rea­
l izzare l ' intervento in poche se t t imane; c) 
sono attivabili p rocedure s t raord inar ie di 
s o m m a urgenza per la definizione e rea­
l izzazione dei lavori; d) si è già perso 
t roppo tempo, in dispregio delle pressant i 
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necessità e dei legittimi interessi delle po­
polazioni interessate . (5-01334) 

MANTOVANO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

l ' incremento della cr iminal i tà in p ro ­
vincia di Lecce ha conosciuto nelle ul t ime 
set t imane del 1996 una brusca impenna ta , 
culminata con l 'omicidio di u n tabaccaio a 
Squinzano. Nella zona furti, rap ine , traf­
fico di stupefacenti , u su ra ed estorsioni 
appaiono destinati a crescere in pross imi tà 
della definizione, prevista per il mese di 
marzo 1997, del secondo maxiprocesso alla 
« sacra corona uni ta », all 'esito del quale 
sarà p ronunc ia ta sentenza per circa ses­
santa omicidi e per u n a serie notevole di 
vari delitti, e della conseguente necessità 
per la malavita di acquis i re d e n a r o per 
r e m u n e r a r e le difese. È prevedibile u n 
ulteriore a u m e n t o dell 'attività illecita dopo 
la conclusione del giudizio, sia pe rché non 
vi sarà più l'esigenza di m a n t e n e r e bassa la 
tensione per impedi re una sentenza pe­
sante, sia per conquis ta re quegli spazi 
criminosi che oggi sono ancora control lat i 
dai capi present i a Lecce, p u r se d ie t ro le 
sbarre , m a che alla loro p a r t e n z a per 
destinazioni lontane d iven te ranno t e r r eno 
aperto . Aumente rà altresì il traffico di 
stupefacenti e di a rmi se non si ado t t e rà 
una terapia d 'ur to con t ro l ' immissione di 
droga e di a rmi dall 'Albania e dal Monte­
negro; 

di fronte a ciò, r iconoscendo l ' impe­
gno e la dedizione delle forze del l 'ordine 
oggi operant i , è indispensabi le quel l 'ade­
guamento degli organici che consente una 
presenza stabile e cont inuat iva sul te r r i to­
rio. Va r icorda to in propos i to che, in oc­
casione di una recente visita a Lecce, il 
ministro del l ' interno, a ccan tonando l 'idea 
di impiegare l 'esercito per con t ra s t a re i 
traffici di a rmi , di pros t i tuz ione e di droga 
connessi a una fascia di immigraz ione 
clandestina, ha ass icurato per l ' intera Pu­
glia l 'arrivo di circa duecen toc inquan ta au­
siliari, senza pera l t ro prec isare la data: 
diviso per le cinque province pugliesi, fa 
c inquanta ausiliari a testa; diviso per i t re 

tu rn i quot idiani , cor r i sponde a u n servizio 
p e r m a n e n t e di 16 ausil iari per provincia, 
del tu t to insufficiente alle effettive neces­
sità; 

l 'assenza dello Stato sul te r r i tor io non 
può essere sur roga ta dalla p u r auspicabile 
reaz ione dei cittadini, sia pe rché il citta­
dino reagisce q u a n d o si sente pro te t to (non 
q u a n d o non vede nessuno che lo protegga), 
sia pe rché la reaz ione è utile, quan to a 
informazioni e a notizie t rasmesse alle 
forze investigative, per sconfiggere la 
grossa cr iminal i tà , m a non cont ro lo scippo 
o la r ap ina dal tabaccaio, per i qual i serve 
sol tanto la visibilità del ca rab in ie re o del 
poliziotto. Oggi invece vi è la cer tezza 
del l ' impunità , a causa dei tempi necessari 
per telefonare alla più vicina s tazione dei 
carabinier i , che spesso non ha sede nean­
che nello stesso paese, e a t t endere l ' inter­
vento; 

nel corso di u n a r iun ione svolta il 13 
d icembre 1996 i sindaci dei comuni — tutt i 
appa r t enen t i alla fascia se t tent r ionale della 
provincia di Lecce — di Squinzano , Car-
miano , Lequile e Salice Salent ino, i vice­
sindaci di Monteroni di Lecce e di Tre-
puzzi , e i r appresen tan t i dei municipi di 
Campi Salent ina e di Novoli, h a n n o sotto­
scri t to u n documento , poi consegnato al 
prefet to di Lecce, nel quale, r i badendo il 
ruolo fondamenta le degli enti locali nella 
diffusione di u n a cu l tura della legalità, 
h a n n o concorda to sulla necessità di af­
f rontare la grave quest ione del l 'ordine 
pubbl ico nella zona con provvedimenti sta­
bili e non emergenzial i ; h a n n o chiesto l'in­
s tauraz ione di r appor t i continuativi di col­
laboraz ione con gli organi di sicurezza, al 
fine di garan t i re un reciproco scambio di 
informazioni e di valutazioni; h a n n o au­
spicato u n raf forzamento dei presidi di 
polizia esistenti, r ea l izzando case rme più 
funzionali e stazioni mobili di agenti, r i­
p r e n d e n d o esper ienze passate che h a n n o 
da to buoni esiti; h a n n o sollecitato un r in­
novato impegno nell 'applicazione delle mi­
sure di prevenzione - : 

se e qual i iniziative in tenda ado t t a re 
per rafforzare le forze del l 'ordine nella 
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provincia di Lecce, in par t icolare nella 
zona set tentr ionale della provincia mede­
sima, ass icurando una presenza stabile e 
continuativa sul terr i tor io, per intensifi­
care i contat t i con gli enti locali, pe r r i­
p rende re l 'applicazione delle misure di 
prevenzione, pa t r imonia l i e personal i , pe r 
fronteggiare il prevedibile inc remento della 
criminali tà, anche a seguito del cont inuo 
afflusso di a rmi e di stupefacenti dal Mon­
tenegro e dall 'Albania. (5-01335) 

GAMBATO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

dal 26 novembre 1995 l ' amminis t ra­
zione delle poste e delle te lecomunicazioni 
è stata t ras formata in ente pubbl ico eco­
nomico, di modo che la disciplina che 
regolava il r appo r to di impiego dei dipen­
denti è divenuta di t ipo privato; 

il nuovo cont ra t to collettivo nazionale 
del lavoro stabilisce che n o n si possa più 
r icor rere al p recar ia to per copr i re carenze 
organiche, m a sol tanto in caso di svolgi­
men to di un 'opera s t raord inar ia ; 

nonos tan te ciò, l 'ente Poste i tal iane 
ha cont inua to a r icor re re ad assunzioni a 
t empo de te rmina to per sopper i re alla cro­
nica carenza di personale; 

molti p recar i h a n n o impugna to il li­
cenziamento , i n t r a p r e n d e n d o varie azioni 
legali, t ra le quali una conclusasi con sen­
tenza del 31 luglio 1996 del p re to re di 
Venezia, la quale r iconosce il dir i t to dei 
r icorrent i ad essere r iammess i al lavoro 
con cont ra t to fìsso — : 

se non ri tenga che debbano essere 
r ispet ta te le sentenze di assunzione, in 
modo da sa lvaguardare il dir i t to dei citta­
dini di chiedere giustizia, e quali iniziative, 
anche di t ipo legislativo, in tenda a s sumere 
al r iguardo. (5-01336) 

CAPPELLA. — Al Ministro delle risorse 
agricole, forestali ed alimentari. — Per sa­
pere — premesso che: 

a seguito del l 'a t tuazione del regola­
m e n t o CEE n. 2251 del 1992, viene impo­
sto ai p rodu t to r i agricoli di confezionare i 
prodot t i ortofrutticoli in cassette nuove o 
seminuove con et ichette di origine recant i 
indicazioni in mer i to alle cara t ter is t iche 
del prodot to ; 

tale obbligo interessa anche tu t te le 
qual i tà del carciofo, compresa quella de­
nomina ta « violetta catanese », che viene 
coltivata preva len temente in alcune aree 
della provincia di Catania t ra cui il com­
prensor io del Calatino (Ramacca, Niscemi, 
Caltagirone, Mineo, eccetera); 

tale varietà è commercia l izza ta esclu­
sivamente presso i merca t i ortofrutticoli 
del mer idione, nei quali è d 'uso la vendita 
del p rodo t to a « fascio » da vent icinque con 
le foglie a gambo lungo a protez ione del 
capolino, quale garanz ia di conservazione 
na tu ra l e del carciofo; 

l 'a t tuazione della normat iva per la 
p roduz ione suddet ta s t ronca la d o m a n d a 
di merca to , in quan to la commercia l izza­
zione in cassetta a gambo cor to e sfogliato 
deprezza il prodot to , acce le randone la de-
ter iorabi l i tà con d a n n o elevatissimo per gli 
agricoltori — : 

se non ri tenga intervenire tempest i ­
vamente affinché l 'Istituto per il commer ­
cio con l 'estero (ICE) adott i una proroga 
nel l 'applicazione della normat iva , in con­
s iderazione del fatto che la « cultivar ca­
tanese » è una varietà locale; 

se non ri tenga nel con tempo richie­
dere una deroga alla normat iva comuni­
tar ia al fine di pe rme t t e re ai p rodu t to r i 
interessat i una r iconversione della p rodu­
zione verso quelle cultivar (ad esempio il 
« violetto di Provenza ») cara t te r izza te da 
una vendita nella forma del gambo corto, 
che ben si ada t ta alla vendita imposta dai 
regolament i comuni tar i ; 

quali provvedimenti in tenda assu­
mere a favore di quei p rodu t to r i che h a n n o 
subi to danni consistenti dal blocco delle 
vendite e dalla conseguente cont raz ione del 
reddi to . (5-01337) 
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DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni — Per sapere - p remesso che: 

nella not te fra domenica 29 d icembre 
e lunedì 30 d icembre 1996 ignoti r ap ina ­
tori si sono int rodot t i nei locali dell'ufficio 
postale di Lozzolo (Vercelli), dopo avere 
divelto una inferr iata; 

la r ap ina non ha da to i frutti sperat i 
avendo la cassaforte resisti to all 'assalto ed 
essendoci gli ignoti dileguati forse per es­
sere stati d is turbat i nella loro azione; 

nel passa to mese di agosto 1996 lo 
stesso ufficio postale aveva subito identica 
visita, con modal i tà tecnica asso lu tamente 
simili; 

l'ufficio postale di Lozzolo è sprovvi­
sto di impian to di a l l a rme e, t enu to conto 
della sua ubicazione r ispet to al cent ro abi­
tato, tale ca renza è pa r t i co la rmente gra­
ve - : 

se non r i tenga di dover da re urgent i 
disposizioni affinché l'ufficio postale di 
Lozzolo venga immed ia t amen te dota to di 
impianto d 'a l la rme e di quan t ' a l t ro è p re ­
visto da l l ' amminis t raz ione in funzione an-
t i - rapina. (5-01338) 

PARRELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che 
risulta a l l ' in terrogante che: 

la p r o c e d u r a esecutiva immobi l ia re 
p romossa da Sergio Endr igo cont ro la so­
cietà In t e rmar ine I tal iana, reca il n. 2 del­
l 'anno del Signore 1984 ed è incard ina ta 
dinanzi al t r ibunale , si fa per dire, civile di 
Marsala; 

il debitore, dopo aver l a rgamente 
fruito di ampia dilazione, sub specie del­
l 'eternità dei processi , alla fine effettuò il 
deposito delle s o m m e dovute in via di 
conversione nel 1992 (!); 

il giudice dell 'esecuzione sentì il bi­
sogno di convocare le part i , ovviamente 
con o rd inanza di r iservata, il 19 o t tobre 
1995, r inviando quindi al 21 m a r z o 1996; 

il medes imo giudice dell 'esecuzione, 
di r invio in rinvio, non ha ancora t rovato 
il t e m p o per fare il decre to di assegnazione 
della s o m m a con le seguenti scansioni: 6 
novembre 1996, 22 novembre 1996, 9 gen­
naio 1997 - : 

se n o n in tenda p romuovere una in­
chiesta sullo s tato del t r ibuna le di Marsala 
e, specif icamente, sull'efficienza di lavoro 
del sudde t to giudice che, pour cause, si 
ch iama Malato. (5-01339) 

BALLAMAN. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

nel l 'audizione svoltasi il 12 d icembre 
1996 presso la Commissione finanze della 
Camera , il do t tor Cozzella, d i re t tore del 
Secit, ha r i lasciato una serie di d ichiara­
zioni che l ' interrogante, sulla base dell 'at­
tività conoscitiva svolta dalla Commissione 
medes ima sulla vicenda « Philip Morr is », 
r i t iene false: 

1) ha affermato che Pesposto-rela-
zione del dot tor Del Gizzo pervenne p r ima 
al do t tor Casaccia che al Ministro delle 
f inanze prò tempore Fantozzi . Tale dichia­
raz ione è falsa in q u a n t o r isulta che al 
min is t ro Fantozzi pervenne il 22 maggio 
1995, m e n t r e al dot tor Casaccia l 'esposto 
del do t to r Del Gizzo pervenne il 23 maggio 
1995; 

2) ha affermato che l 'esposto del 
dot tor Del Gizzo era indir izzato sol tanto al 
min is t ro Fantozzi . Anche tale dichiara­
zione è falsa, in quan to il dot tor Del Gizzo 
ha t r a smesso al Secit, con nota dist inta del 
22 maggio 1995, prot . UDC/423, l 'esposto 
che recava il prot . n. UDC/427; 

3) ha affermato di non aver archi ­
viato nulla. Anche questa d ichiarazione è 
falsa, pe rché il dot tor Cozzella ha archi ­
viato l 'esposto del dot tor Del Gizzo per 
incompe tenza del Secit, ovverosia con la 
mot ivazione mass ima delle archiviazioni 
per r i to; 
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4) afferma che il do t tor Del Gizzo 
ha f irmato il verbale del g ruppo di lavoro 
pres ieduto dal sot tosegretar io Vozzi, men­
t re invece il dot tor Del Gizzo non ha mai 
f irmato tale verbale; tale d ich iaraz ione è 
stata successivamente rett ificata dal dot tor 
Cozzella nel seguito del l 'audizione, svoltasi 
il successivo 17 d icembre 1996; 

5) ha d ichiara to che nel l 'esposto-
relazione del dot tor Del Gizzo non vi è 
a lcunché di fiscale. Tale d ich iaraz ione è in 
palese contras to , e perciò non vera, con 
l 'evidenza dei fatti di r i levanza fiscale de­
sumibili dal preci ta to esposto; 

6) afferma ancora che il do t tor Ca­
saccia avrebbe chiesto atti al dot tor Del 
Gizzo. Anche questa affermazione n o n 
corr isponde al vero, in q u a n t o sol tanto in 
epoca passata, e cioè p r ima della del ibera 
93/94, negli anni 1991-1992, q u a n d o il 
dot tor Casaccia si interessava del control lo 
del demanio , aveva chiesto al d i re t tore Del 
Gizzo di segnalare i casi p iù anomal i , 
sol tanto nel set tore del demanio , fatto que­
sto che non ha nulla a che vedere con la 
Philip Morris; 

7) il dot tor Cozzella infine ha af­
fermato falsamente di aver lui p ropos to al 
Ministro di control lare le mul t inaz ional i 
da fumo, lì dove invece le p ropos te di 
control lare tali mul t inazional i sono perve­
nute dal g ruppo V, di cui fa pa r t e il do t tor 
Casaccia, e dal g ruppo I, di cui fanno pa r t e 
il dot tor Mari ed il dot tor Porreca; 

inoltre lo stesso ha r i lasciato nella 
medes ima sede le seguenti d ichiarazioni 
reticenti, incomplete e contra legem: a) h a 
omesso di r i cordare alla commiss ione che 
esistono due delibere (la n. 5993 e la n. 
4695) in virtù delle quali lo stesso Cozzella 
era obbligato ad assegnare l 'esposto al 
gruppo competente ; b) ha d ich ia ra to che il 
dot tor Casaccia è s tato scorre t to nell 'aver 
t rasmesso l 'esposto del do t tor Del Gizzo 
al l 'autori tà giudiziaria. Tale affermazione 
del dot tor Cozzella è add i r i t tu ra pesante­
mente in violazione dell 'art icolo 331 del 
codice di p rocedura penale in base al quale 

il pubbl ico ufficiale è obbligato a riferire 
a l l 'autor i tà giudiziaria ogni qualvolta si 
imbat te in ipotesi di rea to ; 

in occasione del seguito del l 'audizione 
in a rgomento , che ha avuto luogo in da ta 
17 d icembre 1996, il dot tor Cozzella, ol tre 
a rett ificare (come det to sopra) le sue 
dichiarazioni in mer i to ai sot toscri t tori 
della re lazione della commissione Vozzi, 
ha affermato - secondo quan to r isulta dal 
resoconto stenografico dell 'audizione me­
desima - che non avrebbe potu to sot to­
po r re alla valutazione del comita to di 
coo rd inamen to del Secit Pesposto-rela-
zione del dot tor Del Gizzo, inviatogli dal 
dot tor Casaccia il 5 maggio 1995; ciò co­
stituisce, ad avviso del l ' interrogante, un 'u l ­
ter iore falsità, in quan to , in base alle 
n o r m e che regolano il funz ionamento del 
Secit, il d i re t tore ha il po tere discrezionale 
di p o r r e al l 'ordine del giorno del comita to 
qualsiasi quest ione - : 

se abbia rilevato in tale compor ta ­
m e n t o atti tali da prevedere un aspet to 
sanzionator io e, in caso positivo, quale esso 
sia; 

se, nel caso cont rar io , possa chiar i re 
quali s iano le funzioni di ques ta commis­
sione, dal m o m e n t o che funzionari mini­
steriali possono permet te rs i di p r ende re in 
giro la mass ima espressione di r appresen­
tanza dell ' intera collettività. (5-01340) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che: 

i recentissimi provvedimenti assunt i 
con la legge 10 o t tobre 1996, n. 525 p u b ­
blicata sulla Gazzetta Ufficiale dell 'I 1 ot­
tobre 1996, n. 239, dal titolo « N o r m e in 
ma te r i a personale amminis t ra t ivo del Mi­
nistero di grazia e giustizia e delle magi­
s t r a tu re speciali », ha compor ta to , a t t ra ­
verso la previsione dell 'articolo 3, u n au­
men to percentua le eno rme , per il rilascio 
di certificazioni di conformità , di copie 
autent ica te e pers ino di comunicazioni dei 
provvedimenti del giudice notificate dalle 
cancellerie agli avvocati; 
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l ' aumento di cui al capo che precede 
è l 'ultimo di u n a lunga serie che ha t ra ­
sformato e sta t r a s fo rmando l 'erogazione 
del « servizio giustizia » in un fatto di 
classe, nel senso che sol tanto i p iù abbienti , 
a questo punto , p o t r a n n o accedere alle 
giurisdizioni o rd inar ie ed amminis t ra t ive , 
con inevitabile preclus ione di tale fonda­
mentale dir i t to a r i levanza cost i tuzionale 
per tutti i ci t tadini a reddi tua l i tà medio­
bassa; 

la s i tuazione in cui versa la giustizia, 
sopra t tu t to dopo tale u l t imo aumen to , con­
sente di affermare che, o rmai , ci t roviamo 
di fronte ad una s i tuazione di consol idata 
« denegata giustizia »; 

il fatto è di intuibile inaudi ta gravità 
e, contro di esso, sono già vanamen te in­
sorti gli organismi rappresenta t iv i del 
mondo forense che, vivendo come pro ta ­
gonisti le vicende della giustizia, ogni 
giorno h a n n o m o d o di renders i conto della 
abdicazione dei ci t tadini r ispet to a tale 
loro essenziale e p r i m a r i o dir i t to — : 

se il Ministro in te r rogato ed il Go­
verno nella sua collegialità non r i tengano 
giustificate le doglianze levatesi dal m o n d o 
forense e non condividano l 'opinione di 
coloro che r i tengono che la giustizia del 
nostro paese si sia t r a s fo rmata in « giusti­
zia di classe »; 

se non r i tenga di dovere complessi­
vamente r imedi ta re l ' intera condizione in 
cui versa la giustizia (per individuare m o ­
dalità a t t raverso le quali possa essere as­
sicurato un « servizio-giustizia » min imo a 
tutti i ci t tadini a t t raverso l ' in t roduzione di 
costi che consentano, in prat ica , l 'accessi­
bilità dei vari livelli giurisdizionali senza 
t raumat ic i p roblemi legati ai costi. 

(5-01341) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri dell'interno e per la funzione pub­
blica e gli affari regionali. — Per sapere -
premesso che: 

il comune di Biella — osservato che 
dalla novella reca ta dal l 'ar t icolo 64, 

c o m m a 1, let tera c), della legge 142 del 
1990 è derivata l 'abolizione degli articoli 
273 e 274 del regio decreto 3 m a r z o 1934, 
n. 383, e quindi dell 'obbligatorietà, per i 
messi del comune , di notificare senza cor­
rispettivo gli atti loro commess i da al t re 
amminis t raz ioni pubbl iche - ha stabili to 
di privilegiare il mezzo postale per il ser­
vizio di notificazione ed ha altresì sanci to 
il pr incipio di onerosi tà dello stesso se 
effettuato da pa r t e dei messi comunal i 
nell ' interesse delle p rede t te a l t re ammin i ­
strazioni pubbliche, s tabi lendo il dir i t to di 
r imborso delle spese postali ed esen tando 
dal r imborso delle spese medes ime le sole 
notificazioni degli atti effettuate nell ' inte­
resse esclusivo del comune notificatore e 
quelle al tre notificazioni che debbono, per 
legge, essere effettuate dai messi comunal i 
in via esclusiva ed a pena di nulli tà; 

analoga del iberazione h a n n o assunto 
i comuni di Bergamo, Roma, Ragusa, Ver­
celli, Siracusa, Torino, Isernia, Sondr io , 
Rovigo, Arezzo, Trieste e Fros inone; 

la prefe t tura di Biella, alla quale è 
stata inviata per o p p o r t u n a conoscenza la 
copia della del iberazione con la quale il 
c o m u n e di Biella ha stabili to i pr incipi di 
cui al capo 1) della premessa , ha inol t ra to 
al minis tero del l ' in terno quesi to al fine di 
conoscere il p a r e r e circa l 'applicabili tà 
della citata del iberazione comunale ; 

nelle more delle de te rminaz ion i mi­
nisteriali , la prefe t tura di Biella, invocando 
il generale pr incipio di col laborazione t ra 
enti, ha invitato il c o m u n e di Biella a 
provvedere c o m u n q u e alle notificazioni — : 

quale at teggiamento i n t endano assu­
mere nei confronti della quest ione sopra 
i l lustrata, ad evitare che si formi u n inutile 
contenzioso t ra le varie amminis t raz ion i in 
ord ine al vanta to dir i t to di r imborso delle 
spese postali di notificazione da pa r t e dei 
comuni . (5-01342) 

MICHIELON. - Ai Ministri dei beni 
culturali e ambientali e dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 
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dalla s t ampa si è appreso , seppur 
informalmente , che la r ichiesta di inser i re 
Serravalle (Vittorio Veneto) nell 'elenco 
delle città dell 'Unesco è s ta ta respinta; 

nell 'at tesa di conoscere le motivazioni 
di tale diniego, che si auspica siano chiare 
e circostanziate, affinché alle stesse si 
possa pun tua lmen te con t rodedur re , c'è 
solo da spera re che la valutazione si sia 
basata su considerazioni inerent i l 'aspetto 
storico-art ist ico dei manufa t t i e non sul 
n u m e r o degli abi tant i delle città; 

al di là della decisione presa dal 
Ministro dei beni cul tural i e ambiental i , 
resta immuta t a l ' impor tanza storico-cultu­
rale dell 'antico nucleo di Serravalle che 
(XV-XVI secolo) riveste per il Veneto e per 
tu t to il te r r i tor io nazionale; 

va preso at to di come, nonos tan te da 
anni si parl i di cos t rui re la circonvalla­
zione di Vittorio Veneto, ad oggi i veicoli 
che da Belluno proseguono per Treviso 
a t t raversano Serravalle per l 'unica s t rada 
possibile, larga non più di c inque metr i , 
impor tan t i ed inimitabili esempi di a rchi ­
te t tura veneziana di t e r ra fe rma; 

il divieto posto dal c o m u n e di a t t ra ­
versamento dei mezzi pesant i di Serravalle 
non sembra aver sort i to l'effetto spera to ; 

non s embra a t tua lmen te percorr ibi le 
la via della l iberalizzazione, sia ai veicoli 
pesanti che a quelli leggeri, de l l ' au tos t rada 
A27 Venezia-Belluno (nel t r a t to Vittorio 
Veneto no rd — Vittorio Veneto sud), non 
solo perché ad oggi la società Autos t rade 
Spa non ha mai ope ra to ques to t ipo di 
concessione se non per brevi e de te rmina t i 
periodi di tempo, m a sopra t tu t to perché si 
cor re rebbe il r ischio reale di veder mor i r e 
Serravalle, vista l 'at tuale m a n c a n z a di pa r ­
cheggi, che non consente u n a comoda sosta 
presso il sudde t to borgo - : 

in base a quali motivazioni Serravalle 
non sia stata inseri ta nell 'elenco delle città 
dell 'Unesco; 

quant i e quali comuni italiani ab ­
biano fatto r ichiesta di essere inseriti in 
tale elenco; 

se e qual i f inanziament i nazionali e 
comuni ta r i s iano accessibili per l 'anno 
1997 per p rocedere al r ecupero del vasto 
pa t r imon io di Serravalle a favore delle 
ammin is t raz ion i e dei privati; 

se, al di là della let tera inviata all 'in­
te r rogante in da ta 29 novembre 1996 dalla 
società Autos t rade spa, non sia possibile, 
per motivi s torico-cultural i , l iberal izzare 
l 'accesso in au tos t rada , dal casello di Vit­
tor io Veneto nord a quello di Vittorio 
Veneto sud, ai mezzi pesanti . (5-01343) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro per i beni culturali e ambientali. — 
Per sapere — premesso che: 

la sovr in tendenza archeologica del 
P iemonte ha bandi to « gare ufficiose » per 
la esecuzione di lavori archeologici di 
scavo e res tauro , nella forma del cosid­
det to « cot t imo fiduciario »; 

le società Ant iqua Srl di Vercelli, 
Aran Progetti di Genova, Cai di Brescia, 
Sia di Milano h a n n o par tec ipa to al gare 
insieme con al t re ditte invitate; 

il cosiddet to « cot t imo fiduciario » è 
s tato ut i l izzato in assenza dei presuppost i 
previsti dal decreto del Pres idente della 
Repubbl ica 17 maggio 1979, n. 509; 

sui band i di gara grava un sospetto di 
iniziale illegittimità, in quan to al requisi to 
della iscrizione all 'albo nazionale costrut­
tori per la categoria 3B — lavori e scavi 
archeologici — è s tata sostituita la discre­
zionale valutazione, caso per caso, da pa r t e 
della ammin i s t raz ione appal tante ; 

u l ter iore sospetto di illegittimità è 
s tato de t e rmina to dal fatto che la commis­
sione aggiudicatrice ha e r roneamen te r i te­
nu to che la documentaz ione nominat iva 
degli opera to r i specializzati costituisse re ­
quisito di ammiss ione e non condizione 
per la aggiudicazione, con conseguente 
esclusione di u n alt issimo n u m e r o di ditte 
offerenti nelle gare dei giorni 11 e 12 
giugno 1996; 
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ul ter iore sospetto di illegittimità è 
stato de te rmina to dal fatto che la commis ­
sione aggiudicatrice ha a rb i t r a r i amen te 
escluso a lcune ditte offerenti sulla base di 
personal i e soggettive valutazioni relative 
alla esper ienza professionale dei singoli 
opera tor i archeologici; 

la prova della a rb i t ra r ie tà di tale 
compor t amen to è da ta dal fatto che ta luni 
opera tor i archeologici, r i tenut i inespert i e 
scarsamente specializzati nei giorni 11 e 12 
giugno 1996, sono stati invece r i tenut i suf­
ficientemente p repara t i il giorno 17 giugno 
1996; 

uno dei component i la commiss ione 
aggiudicatrice, in a p e r t u r a dei lavori il 
giorno 17 giugno 1996, ha add i r i t tu ra ma­
nifestato in m o d o esplicito il p ropr io dis­
senso r i t enendo illegittima la esclusione 
dalle gare di ditte offerenti sulla base della 
presentazione e valutazione dei curricula 
professionali degli opera tor i archeologici; 

la commissione aggiudicatrice ha rei­
t e ra t amen te ammesso alle gare una società 
priva del fondamenta le requis i to dell ' iscri­
zione all 'albo nazionale dei cost rut tor i ca­
tegoria 3B; 

l 'ammissione di cui sopra non può 
essere avvenuta per semplice negligenza in 
quan to è stato r ichiesto alla commiss ione 
per sei volte di e samina re il documen to che 
attestasse la detta iscrizione e, per sei volte, 
è stato opposto rifiuto; 

sono già in tervenute a lcune associa­
zioni di categoria e sono già stati inol t ra t i 
ricorsi al Tr ibunale amminis t ra t ivo regio­
nale del Piemonte — : 

se n o n ri tenga di dovere immedia ta ­
mente d isporre una ispezione al fine di 
valutare con esat tezza i compor t amen t i di 
tutt i i m e m b r i della commiss ione aggiudi­
catrice e al fine di valutare , fermo re s t ando 
l ' au tonomo giudizio da pa r t e degli organi 
giurisdizionali, la compiu ta osservanza 
delle n o r m e di t r a spa renza che debbono 
regolare attività delicate e impor tan t i come 
quelle di cui t ra t tas i . (5-01344) 

NARDONE. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

in provincia di Benevento si regi­
s t r ano sempre più spesso, da pa r t e di 
a lcune istituzioni, azioni e compor t amen t i 
finalizzati a l imitare la l ibera espressione 
democra t i ca delle forze politiche; 

u n a serie di episodi, ai limiti del 
grottesco, h a n n o cara t te r izza to la vita po­
litica di due comuni come Cusano Mutr i e 
Amorosi , dove anche l'uso di bacheche, da 
pa r t e delle locali sezioni del Pds (debita­
men te au tor izza te e con pagamento degli 
oneri , ivi compresa la licenza edilizia), 
sono state r imosse a rb i t r a r i amen te e in 
d isprezzo di q u a l u n q u e regola anche di 
b u o n senso; 

tali c i rcostanze h a n n o att ivato un 
anacronis t ico contenzioso giudiziario, pe­
nale e amminis t ra t ivo tu t to ra in corso; 

l 'ult ime caso, che rasen ta l 'assurdo, 
r iguarda la vicenda capi ta ta al segretario 
della sezione del Pds di Amorosi (BN) che 
in da ta 29 giugno 1996, con let tera indi­
r izza ta al s indaco del comune di Amorosi 
(protocollo n. 00427) e per conoscenza al 
c o m a n d o della locale stazione dei Carabi­
nieri, chiedeva azione per effettuare la 
raccol ta di firme per una petizione popo­
lare per il giorno 30 giugno 1996; 

il suddet to si riservava altresì di cor­
r i spondere tut t i gli oner i eventuali per 
l 'utilizzo del suolo pubblico; 

la p rocu ra della Repubbl ica presso la 
p r e t u r a c i rcondar ia le di Benevento in da ta 
26 luglio 1996 ap re una inchiesta nei con­
fronti del segretario, Vito Cassa, e in da ta 
29 novembre 1996 emet te u n decreto di 
c i tazione a giudizio nei confronti dello 
stesso in q u a n t o l'avviso non sarebbe stato 
inol t ra to nel t e rmine prescr i t to; 

p u r avendo tu t to il r ispet to per l 'au­
tonomia della magis t ra tu ra non si può, 
tut tavia, non rilevare, in un contesto ca­
ra t t e r i zza to da grandi difficoltà sociali e 
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con fenomeni crescenti di micro-c r imina­
lità, il fatto che le istituzioni impor tan t i 
most r ino accan imento formale per la li­
bera espressione democrat ica , come nel 
caso suddet to; 

non può lasciare indifferenti la cir­
costanza che, in alcuni casi (comune di 
Baselice), i carabinier i p r e n d o n o di mi ra 
dei pacifici e onesti cittadini alle prese con 
gravi p roblemi di disoccupazione e di so­
pravvivenza con raffiche di mul te indiscri­
mina te f inanche per attività agricole svolte 

per ann i (come essiccazione del g rano 
duro) , che mai avevano suscitato a t ten­
zione par t icolare; 

quest i episodi r ich iamat i r ischiano di 
accrescere il clima di sfiducia e di disagio 
dei cit tadini nei confronti delle isti tuzio­
ni - : 

quali iniziative in tendano adot ta re , ivi 
comprese azioni ispettive, affinché s iano 
valutati i compor tamen t i di tutt i i r espon­
sabili dei t re casi sollevati in premessa . 

(5-01345) 




